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Raiuno, ore 20.30 

Gianni 
Morandi 

si è 
messo 

a volare 
Com'è, come non è. Gianni Morandi «attore sul serio» per la TV, 

ha fatto centro. Nelle prime puntate ha sfondato quota 12 milioni 
di ascoltatori. Morandi, cantante e per dodici film «attore quasi 
per finta» (prima ci sono stati i film musicali, tirati via per fare i 
milioni, poi i film firmati da registi di nome, ma non «imbroccati», 
e poi qualche occasione vera buttata via), è piaciuto al suo pubbli
co: se quello vecchio, malato di nostalgia, o quello nuovo, i dati non 
Io dicono. Dicono però che mentre questa star degli anni Sessanta 
preparava alla grande il suo rilancio musicale con l'ellepì Immagi
ne italiana, la gente lo ha riscoperto in TV nei panni di un ragaz
zone cresciuto, separato dalla moglie, con una figlia adolescente da 
tirar su alla meno peggio. Forse ai nostalgici è piaciuto anche poter 
identificare la storia di questo pilota con quella del loro beniami
no. Per altri telespettatori, quelli che non hanno voglia di ripensa
re ai tempi di In ginocchio da te o di C'era un ragazzo, sembra sia 
piaciuto sentire una storia «familiare». Adesso Morandi, però, do
vrebbe affidarsi ad un regista più grintoso. Se vuole continuare. 

Raiuno, ore 14.05 

Ospite a 
sorpresa 

da Baudo: è 
la Carrà 

Ospite a sorpresa in casa di 
Pippo Baudo. E Raffaella Car
ré. Il leader del talk show della 
domenica ospita la Etar degli 
appuntamenti del mezzogiorno 
con la tv. Uno scambio di corte
sie tra studi diversi di una stes
sa rete... Come sempre, nel car
tellone di Domenica in..., c'è 
tanto cinema, con Vacanze in 
America, interpretato da Jerry 
Cala, Claudio Amendola e 
Christian De Sica, e // ragazzo 
di campagna con Renato Poz
zetto. Per l'angolo riservato a: 

libri è di scena Dio: sono infatti 
uscite in libreria due «strenne 
natalizie» che sono il libro di 
Gaspare Barbiellini Amidei 
«La riscoperta di Dio» e quello 
di Maria Fida Moro «11 Dio 
simpatico». Ancora voci nuove 
per Sanremo: oggi cantano i 
New Sin e Paolo Scherlani, 
mentre si attende il risultato 
del concorso Totip per sapere 
chi, tra Stefano Borgia e il com
plesso dei Blue Acquarius, l'ha 
spuntata la scorsa settimana. A 
fine trasmissione appuntamen
to con le vignette di Manetta, 
che una volta ancora ci propone 
la sua «fotografia» del pubblico 
insala. 

Raidue, ore 20.30 

Massimo 
Ranieri 

canta Napoli 
a Hollywood 

Terza puntata di Vanità, il varietà di Raidue in onda alle 20.30, 
con Agostina Belli e Landò Buzzanca. Questa sera c'è una ventata 
hollywoodiana negli studi: si danza su brani «classici» come «Ra
psodia in blu». L'ospite d'onore è la milanese Ivana Monti. Landò 
Buzzanca, oltre alla scenetta «Cielo, mio marito!», affronta un 
monologo sui figli. Massimo Ranieri sfoggia il suo repertorio di 
canzoni napoletane, e stasera propone «'Na sera 'e maggio» e .Pas
sione». Spazio musicale anche per i Matt Bianco, fc 

Canale 5, ore 12.30 

Punto 7: 
si discute 
dei conti 

dello Stato 
Punto sette la trasmissione 

di Arrigo Levi, in onda su Cana
le 5, alle 12,30 (con replica Io 
stesso giorno alle 23,30) ha un 
titolo che fa subito polemica: / 
conti dello Stato. Ne discutono 
insieme ad una delegazione del
la città di Cuneo il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria, il sen. 
Guido Carli ed il segretario ge
nerale della UIL, Giorgio Ben
venuto. I tre ospiti di Levi si 
sono trovati d'accordo nel con
statare che la situazione del bi
lancio è mutata in positivo. 
Benvenuto ha sostenuto la ne
cessità di giungere gradual
mente ad una tassazione di tut
ti i titoli pubblici. Giovanni Go
ria trattando l'argomento del 
costo del lavoro ha affermato 
che sarà necessario intervenire 
su di esso poiché la sua crescita 
spontanea è eccessiva rispetto 
agli obiettivi del 1985. Rispon
dendo ad una domanda su qua
li provvedimenti avesse adotta
to come governatore della Ban
ca d'Italia nei confronti di Mi
chele Sindona, Guido Carli ha 
affermato: «Sulla base della le
gislazione esistente sono state 
fatte tutte le cose possibili: cer
to si poteva fare di più». 

Canale 5, ore 20.25 

Radici 2: 
è di scena 

la nonna di 
Alex Haley 

Continua su Canale 5 lo sceneg
giato Radici 2, in onda alle 
20.25. Tom Harvey è diventato 
il pilastro della comunità nera 
di Henning. Un suo amico vie
ne accusato di aver rubato 38 
dollari, è arrestato, processato 
e condannato ai lavori forzati: 
Crowther ne approfitta per 
strumentalizzare l'episodio. 
Tom intanto vuole candidarsi 
nella lista elettorale, ma la fa
miglia tenta di scoraggiarlo. Si 
procede tra provocazioni e fat
tacci, fino ad un lieto fine di 
puntata: Cynthia ha la sua pri
ma bambina, Bertha, che di
venterà la mamma di Alex Ha
ley, autore di Radici. 

Raidue, ore 18,50 

Gianni Agnelli, 
Fanny Ardant 
e Carlo Rubbia 
a «Mixer star» 

Alle 18,50 parte, finalmente, 
Mixer star, il nuovo appunta
mento della domenica di Gio
vanni Minoli, che è slittato di 
alcune settimane per decisione 
del Consiglio d'Amministrazio
ne. Oggi sono di scena Valerie 
Kaprisky, Fanny Ardant (che 
parla del suo amore per Truf-
faut), Carlo Rubbia, Nobel per 
la fisica, e un sondaggio su 
Gianni Agnelli. La trasmissio
ne vuole essere un «concentra
to» di Mixer, che riprenderà 
anche il prossimo anno, a parti
re da marzo. Da gennaio, inve
ce, si completerà la «Domenica 
di Blitz» con altre rubriche. 

Edoardo Bennato 

Un trionfo 
per Bennato 

«dal vivo» 
ROMA — Parafrasando il tito
lo della sua ultima canzone, si 
può senz'altro dire che Edoar
do Bennato ha fatto goal; un 
bel colpo davvero, piazzato 
dritto al centro del foltissimo 
pubblico accorso a vederlo e 
sentirlo al Teatro Tenda Se-
ven Up di Roma giovedì sera. 
Un concerto partito in quarta 
tra i fumi del ghiaccio secco e 
le chitarre elettriche lanciate 
all'attacco, quasi si trattasse 
dell'esibizione di un super* 
gruppo di rock duro; un esor
dio che ha subito riscaldato il 
sangue dei teen-agcrs presen
ti, qualcuno addirittura ac

compagnato da genitori dalle 
espressioni soddisfatte, altri 
intenti a gettare in aria ma
glioni e sciarpe. C'erano an
che molti coetanei dì Bennato 
che, forse tra un brano e l'al
tro, confrontavano nella me
moria questo concerto e le pri
me esibizioni del cantautore 
napoletano, una decina dì an
ni fa, dylanianamentc solita
rio sul palco, uomo-orchestra 
con chitarra e armonica e la 
voce piena di velenosa ironia. 
Questa però è sempre la stessa. 
lì tempo passa ma le storie e le 
situazioni di disagio, di emar
ginazione, di ingiustizia ed 
ignoranza ci sono ancora e lui 
non si è stancato di usare l'iro
nia come arma, a volte pun
gente a volte disincantata,per 
«esorcizzare», come dice lui, la 
realtà. 

A un certo punto del concer
to, per presentare «Il presti
giatore», dice: «Ci sono tanti 

tipi di dentifrici, a strisce 
bianche e blu, bianche e verdi, 
rosse e blu. Io credo che sia 

§iusto che ci siano tanti tipi di 
cntifrici, perché così ci sono 

tante fabbriche per far lavora
re gli operai e poi con la con
correnza la qualità migliora. 
Peccato che non succeda lo 
stesso anche in politica; i par
titi aumentano, ma la qualità 
è sempre la stessa». La qualità 
della musica di Bennato inve
ce è cambiata, infatti quasi 
tutte le canzoni presentate 
sfoggiavano nuovi arrangia-
mentila renderle più attuali, 
rivestite da hard rock o da 
rhythm and blues, da ro
ck n'roll o da dub reggac, e 
nella struttura decelerante 
dello show si è arrivati, a metà 
serata, a godersi un Bennato 
vecchia maniera, con la sola 
chitarra, per riproporre due 
pietre miliari della sua carrie
ra, «Non farti cadere le brac

cia» e «Un giorno credi». 
Al di là dei contagiosi entu

siasmi del pubblico però un 
orecchio più attento non 
avrebbe potuto fare a meno di 
notare la forte personalità del 
gruppo che accompagnava 
Bennato e che spesso lo spin
geva in secondo piano; un 
gruppo affiatatissimo ed eclet
tico nell'esecuzione. Tutti dav
vero bravissimi e per questo 
assolutamente meritevoli di 
essere menzionati: Fabio Mar-
zetti, Penne Russo, Lucio Bar
di, Pier IMichelatti. Mauro Spi
na, Tony Ccrcola, Luciano 
Minzatti e la corista Linda 
Wcslcy. La tournée di Benna
to prosegue; ieri sera era a 
Cantù, il 17 a Palermo, poi 
Messina, Siracusa, Catania ed 
infine chiusura in bellezza 
nella sua città natale, Napoli. 

Alba Solaro 

Un uomo è solo al centro 
della più celebre sala ovale 
della storia dell'architettura 
moderna. Legge con aria 
compunta decisioni irrevo
cabili. 11 cinema ci ha aiutato 
a Interpretare l'inequivoca 
Immagine: «Signori e Signo
ri, 11 Presidente degli Stati 
Uniti d'America». Nel cine
ma, come nel mondo delle 
cose reali, quando una se
quenza si conclude nell'uffi
cio con l'aquila sul pavimen
to, gli spettatori (e 1 popoli-
spettatori) trattengono il fia
to. «Quando la mano passa a 
me non ho più nessuno a cui 
passarla», è la battuta prefe
rita dal presidenti «cinema
tografici» al momento delle 
scelte drammatiche e senza 
appello. 

In questi ultimi vent'annl 
11 cinema hollywoodiano ha 
portato più volte sullo scher
mo la figura del presidente. 
Consentitemi tuttavia una 
trasgressione al campo d'in
dagine che mi sono riservato 
(gli anni 60 e 70). Mi servirà 
per citare, nulla più, quello 
straordinario precedente sul 
tema che è Alba di gloria 
(Young MT. Lincoln, 1939) di 
John Ford. Il futuro presi
dente Lincoln, modello insu
perato del successivi eroi a 
tutto tondo fordianl, ideali
sta Incorrotto che ancora 
non ha fatto i conti con la 
politica, vi compare in una 
luce agiografica. Non poteva 
impersonarlo che 11 liberal ed 
Integro Henry Fonda. 

È la scoperta di un volto 
onesto al servizio della poli
tica americana più sognante 
e sofferta, che ritroveremo in 
diversi film degli iperpolltlci 
anni Sessanta quale titolare 
della Casa Bianca o in corsa 
per la stessa. Si tratti di Tem
pesta su Washington di Otto 
Premlnger, di L'amaro sapore 
del potere di Franklin Schaf-
fner o dello stesso A prova di 
errore di Sidney Lumet, in
variabilmente le ambizioni 
del presidenti o candidati in
terpretati da Fonda sono de
stinate al naufragio. Concor
rono al fallimento macchie 
filocomuniste di gioventù e 
l'incomprensione delle poco 
cristalline regole del gioco 

Henry Fonda in «A prova di errore» e in alto Donald Pleasance in « 1 9 9 7 . fuga da N e w York» 

9 Da «A prova di errore» a «Va e uccidi», 
a «1997: fuga da New York» ecco come è cambiata 

l'immagine dell'uomo che vive alla Casa Bianca 

Tutto il cinema 
del presidente 

politico. Nel film di Lumet 
Fonda-presidente giungerà 
addirittura a decidere la au
todistruzione di New York 
come «segnale» di distensio
ne e prova di Innocenza. 
L'autorappresaglla dovrà 
costituire per I sovietici la 
conferma della sua estrenei-
tà al bombardamento ato
mico di Mosca, semplicemen
te provocato da un «corto cir
cuito» del sistema difensivo 
missilistico statunitense. Il 
black-out nucleare cancelle
rà dal cinema le velleità de
mocratiche del presidente e 
la sua Ingenuità. Persino il 
suo potere. 

L'anno precedente le pal
lottole di Dallas avevano 
esautorato John F. Kennedy. 
Da quel momento, anche 
nella .finzione cinemato
grafica, il presidente sarebbe 
stato diverso. Dopo che è pa

lese l'impossibilità del potere 
presidenziale di redimere i 
peccati della classe politica 
nazionale, le virtù auto-rige
neratrici della democrazia 
americana si affidano ad al
tri attori. Il presidente divie
ne una figura di secondo pia
no, In certi casi pretestuosa, 
in altri una sorta di replican
te fagocitato e manovrato da 
forze oscure. Fa caso a sé 11 
filone di film Ispirati alle la
cune e alle insoddisfazioni 
generate dal rapporto War-
ren ovvero dalla tesi ufficiale 
che imputò l'assassinio di 
J.F.K. all'atto di un pazzo e 
solitario omicida. Una scon
certante «previsione» del 
massimo delitto politico è ri
scontrabile nel film di John 
Frankenhelmer Va e uccidi 
— precede di un anno l'as
sassinio del presidente Ken
nedy — che narra del dise

gno di attentare alla vita del 
presidente armando la mano 
di un reduce della guerra di 
Corea addestrato dai comu
nisti cinesi col lavaggio del 
cervello. 

Sarà un estremo residuo 
di Ubera coscienza a sventa
re il complotto rivolgendolo 
contro chi l'aveva ordito. Le 
speranze, prima della trage
dia reale, sono ancora vero
similmente rappresentabili. 
Verranno definitivamente 
meno negli anni Settanta coi 
film che avanzano ipotesi at
tendibili sul delitti Kennedy 
— non si dimentichi Infatti 
che nel 1968 si era aggiunto 
l'assassinio di Robert — o 
che dai fatti prendono spun
to per sviluppare storie del 
tutto fantastiche. In entram
bi I casi emerge la vulnerabi
lità del vertice dell'esecutivo. 
Generali felloni, servizi se-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY - Telefilm 15" episotfo 
10.25 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.00 MESSA 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
16.40 DISCORING '84-'85 
17.15 FANTASTICO BIS 
18.20 90* MINUTO 
18.60 CAMPIONATO DI CALCIO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Pier Giuseppe Murg<3. co G. 

Morandi. L. Cetani. C. Jade 
21 .35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 XXXIX Maschere d'argento 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - 1* manche 
11.20 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estewa 
11.50 CHARUE CHAN E DRAGO ROSSO - Firn con Sidney To>er 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C e da salvare 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 
14.30 CAFFÉ NERO • Di Agatha Chnsws 
16.10 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
16.55 DUE E SIMPATIA. SANDOKAN 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Parma di serie 8 
18.20 SIMPATICHE CANAGLIE 
18.40 TG 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXER STAR 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi defla giornata 

sportiva 
20 .30 VANITA' - Con Massimo Ranieri. Mino Beta Regia di Gorgo 

Capitani 
21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di mediana 
23 .10 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - 8' puntata 
23.45 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
12.15 GIROFESTTVAL '84 - Special con i Fratelli Balestra 
12.45 DANCEMANIA • Con Laura D'Angelo 
13.45 MARCELLO MATROIANNt PROFESSIONE ATTORE 
14.45 I PRESEPI ARTISTI» PUGLIESI 
15.15-16.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.35 DOVE OSANO LE AQUILE • Fdm di Bnan G. Hutton. Con Renard 

Burton, Clmt Eastwood, Mary Ure. Patrick Wymark. Michael Horden 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCÉRTONE - Hall & Oatcs 
20 .30 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti 
21.30 DONNA DI CUORI - Condotto da Carlo Castetlaneta - 5-
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 ROCKUNE 

D Canale 5 
8.30 cPhylIis». telefilm: 9 «La piccola grande Neil», telefilm; 9.30 Film 
«Quattro donne aspettano*: 11.30 Sport: Football americano; 12.30 
«Punto 7». settimanale: 13 Superdassifìca Show: 14.30 Film «L'alta
lena di velluto rosso»: 19 Anteprima: 19.30 «Dallas*, telefilm: 20.25 
«Radici II», sceneggiato; 22.25 «Love boat», telefilm; 23.25 «Punto 
7»; 0.25 Film «Girl Friends». 

D Retequattro 
8.30 FHm «Quel signore dei bambini»; 10.10 Film «I bucanieri»: 11.45 
«Vegas», telefilm; 12.45 Cartoni animati; 14 «Alla ricerca di un so
gno». telefilm; 15 «La squadriglia delle pecora nere», telefilm; 16 Film 
«Ciclone sulla Giamaica»; 17.50 «Quo Vadìz». replica; 19.25 «Arabe
sque». telefilm. 20.25 FHm «La luna»; 23.15 «Time Express», telefilm; 
0.15 Film «Il treno». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Kociss. l'eroe indiano»; 12.15 Bit 
storia di computer; 13 Sport: Tennis - Coppa Davis; 14 Deejay Televi
sion; 16.40 «Masquerade», telefilm; 17.40 «Simon & Simon», tele
film; 18.40 «Hazzard», telefilm: 19.50 Tom e Jerry; 20.25 «Drive in». 
spettacolo; 22.05 Film «Il misterioso caso Peter Proud»; 00.45 Film 
«Consegna a domicaio». 

D Telemontecarlo 
16.30 n mondo di domani; 17 Sci: Coppa del Mondo; 18.30 Telefilm 
«All'ultimo minuto»: 19.10 Telemenù; 19.40 «I tra moschettieri». 
commedia per ragazzi; 2 0 Animata • documentario; 20.25 Varieté 
«Che si beve stasera?»; 21.30 Sceneggiato «n vanto del Sud»; 22.45 
Cine-Varietà. 

• Euro TV 
12 Euroealck»; 13 Catch: 14 «L'amante dell'Orsa maggiore», sceneg
giato; 17.50 Cartoni animati; 18.05 Film d'animazione «Undici cam
pioni»; 19.15 «Marna Linda», telefilm; 20.20 (Saturn 3) film; 22.15 
«Morbillo». fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San Francisco»: 23.25 
Tuttocinema. 

• Rete A 
7 «Rinaldo Rinaldini». telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 FBm «Tra giorni di 
fuoco»; 10 «Rinaldo Rinaldini». telefilm; 10.30 Telefilm; 11.30 Un 
gioiello per tutti; 13.30 Pe' bavera a pa' sciaquè - rubrica; 14 Noi a la 
scuola - rubrica; 14.30 Film «Processo alla paura»; 16 Film «n caccia
tora di taglie»; 18 Curarsi in libertà - rubrica; 19 Sestante napoletano 
rubrica; 20.25 Montecitorio, gioco a squadre; 23.30 Film «Minnesota 
Clay». 

greti, lobbies economlco-ml-
lltarl saranno di volta In vol
ta protagonisti di occulte 
manovre volte a controllare, 
condizionare o, extrema 
ratio, eliminare l'incomodo 
presidente. Si può anche es
sere ammazzati — capita al 
presidente di Ultimi bagliori 
di un crepuscolo — sotto 11 
fuoco Incrociato, non meta
forico, delle forze armate e di 
un genrale rivoltoso. 

In uno del più suggestivi 
film fantapolitici degli ulti
mi anni, 1997: fuga da New 
York, Il declassamento del 
presidente è tale da trattarlo 
come mero oggetto di ricatto 
e scambio fra le tre reali for
ze in campo: l'anti-potere del 
deportati, l'onnipotente poli
zia e l'eroe rinnegato. Quan
to ai film politici senza il pre
fisso «fanta» (sarebbe troppo 
definirli storico-politici?), è 
noto 11 clamore suscitato da 
Txitti gli uomini del Presiden
te di Alan J. Pakula. Nessun 
attore Interpreta la parte di 
Nlxon eppure il suo incom
bente protagonismo avvolge 
tutto 11 film (Nixon invece 
appare nel recente film-con
fessione di Robert Altman, 
Ispirato ad un testo teatrale, 
di cui l'Unità ha scritto due 
settimane fa). Sulla scorta 
della realtà, la figura del pre
sidente abbandona ogni am
biguità per colorarsi intera
mente di nero: al presidente 
Imbroglione e scassinatore si 
oppone il giornalista-dete
ctive, eroe classico della mi
tologia cinematografica e 
letteraria americana, che fa
rà trionfare verità e giusti
zia. 

Tanto ottimismo è dello 
stesso regista che, un paio di 
anni prima, col film Perché 
un assassinio, aveva confes
sato la sua impotenza di 
fronte all'imbattiIita del po
tere occulto e omicida. Con 
la riprova che le forze sane 
possono risiedere In altri 
luoghi della società, in altri 
poteri, il giuco demografico 
riacquista credibilità e un 
cattivo potere, foss'anche 
quello presidenziale, può es
sere rimosso in maniera in
cruenta. È la superiorità del
la democrazia americana, la 
sua mobilità e malleabilità. 
Dunque, sembrano dirci i di
versi registi finora consulta
ti, la fragilità del presidente, 
che è poi quella della demo
crazia statunitense, non è a 
senso unico. Per uno che ca
de sotto i colpi di .fucile di 
mandanti che ci è lecito solo 
immaginare un altro viene 
cacciato da un sussulto di 
coraggio e libertà. Rimane, 
ad accomunare questa gi
randola di presidenti di cel
luloide, un'aspirazione alla 
perscrutabllita dell'opera del 
presidente, l'idea di revoca
bilità e trasparenza del man
dato. C'è un occhio, fra gli 
altri, che Indaga: quello della 
cinepresa. Forse proprio per 
questo hanno pensato di 
mantenere in servizio uno 
che ha il cerone come sua se
conda pelle. 

Ivano Sartori 

Leopoldo Mastelloni 

L'intervista L'attore 
ripresenta a Roma «Carnalità» 

Mastelloni, 
provocatore 
per forza 

ROMA — Leopoldo Mastelloni 
è un personaggio che comun
que e dovunque si presenti fa 
parlare di sé. Sarà per la sua 
aria provocatoria, sarà per 
quella maschera da Pierrot che 
ormai lo segue in tutte le sue 
espressioni, sarà per quella sua 
passionalità che a volte lo porta 
a dire qualcosa anche oltre il 
«consentito» (chi non ricorda il 
suo ultimo intervento televisi
vo, a dir poco dissacrante?); 
forse per tutte queste cose in
sieme. 

I suoi spettacoli più riusciti, 
quelli che lo hanno imposto 
non solo come attore, ma anche 
come autore capace di combi
nare diverse fonti culturali tra 
loro, sono: Brechlamania e 
Carnalità. Nel primo Mastello
ni ripropone, in forma più ela
borata rispetto allo spettacolo 
precedente Bert, Kurt, Raffae
le & Company, l'.asse» Napoli-
Berlino, affiancando alla lirica 
brechtiana e alle musiche di 
Kurt Weill la napoletanità ac
corata di Raffaele Viviani, rac
contando storie di ruffiane e 
ballerine in una Napoli molto 
vicina al gusto cabarettistico 
della Repubblica di Weimar. 

Carnalità ha vinto il premio 
IDI 1980 per la migliore inter
pretazione e messinscena e in 
questi giorni è di nuovo a Ro
ma, al rinnovato Teatro Tenda 
in Piazza Mancini. Il titolo è 
emblematico della situazione 
umana, sia materiale — in 
quanto «siamo tutti fatti di car
ne» — sia «spirituale» nel senso 
che coglie anche quella crudez
za della vita della quale, spesso, 
la coscienza si rifiuta di pren
dere atto. 

Nella capitale lo spettacolo 
rimane per quaranta giorni al 
Piccolo Eliseo, nel gennaio 
1979... «...ma quel teatro — dice 
Mastelloni — è piuttosto picco-
Io, quindi non tutto il pubblico 
romano riuscì a vedermi. Per 
questo oggi la piazza di Roma è 
quasi nuova: di gente che vuole 
vedere lo spettacolo ce n'è an
cora parecchia». 

Così Mastelloni ci parla e ci 
racconta com'è oggi Carnalità, 
a distanza d: cinque anni. 
«L'impianto scenico e i costumi 
sono sostanzialmente gli stessi. 
La colonna sonora e invece 
completamente rivisitata. Nel
la prima messinscena c'era solo 
l'accompagnamento del piano
forte, che dava un'aria leggia
dra a tutto lo spettacolo. Oggi 
tutto ciò non era più possibile, 
avevo bisogno di mostrare 

Scegli il tuo film 
LA LUNA (Retequattro, ore 20,25) 
E l'unico grosso titolo della serata, il film di Bernardo Bertolucci 
datato 1978 e interpretato da Jill Clayburgh, Matthew Barry e 
Tomas Milian, con comparsate di ospiti vari come Roberto Beni
gni e Carlo Verdone. È la storia molto melodrammatica di una 
madre (una famosa cantante lirica) e un figlio (un adolescente 
tenebroso schiavo dell'eroina). La donna tenta di salvare il ragaz
zo, ma sarà l'intervento del padre a dare una scossa al giovane. 
Non è francamente il capolavoro di Bertolucci, attualmente impe
gnato nel film su Pu Yi, l'ultimo imperatore cinese. 
DOVE OSANO LE AQUILE (Raitre, ore 16.35) 
Un titolo celebre e quasi proverbiale per un film di guerra del 1968, 
diretto da un regista poco noto (Brian G. Hutton) ma con un cast 
di prestigio, in cui spiccano Richard Burton e Clint Eastwood. Lo 
spunto è un generale americano prigioniero dei tedeschi: sette 
addestratissimi «commandos» vengono incaricati del salvataggio, 
ma l'uomo è rinchiuso in un castello inaccessibile dove solo le 
aquile possono arrivare. Ma i «magnifici sette» osano l'inosabile— 
IL MISTERIOSO CASO PETER PROUD (Italia 1. ore 22,05) 
Peter Proud (Michael Sarrazin) è preda di incubi spaventosi, in 
cui una misteriosa donna lo vuole uccidere. Peter finisce per con
vincersi di essere la reincarnazione di un uomo ucciso dalla moglie. 
Un thrilling con risvolti parapsicologici, diretto nel 1974 dal rude 
artigiano Jack Lee Thompson. Nel cast anche Margot Kidder, la 
Louise Lane di Superman. 
GIRL FRIENDS (Canale 5, ore 0.25) 
Un singolare film di Claudia Weill, regista americana, che raccon
tandoci la storia di Susan Weimblatt, una fotografa che sogna di 
diventare professionista, coglie l'occasione di descriverci il piccolo 
mondo degli intellettuali newyorkesi. Una commedia agrodolce, 
ben interpretata, tra gli altri, da Melanie Mayron e Eli Wallach. 
CAROVANA VERSO IL SUD (Canale 5. ore 16.50) 
Tyrone Power e Susan Hayward sono i protagonisti di questo film 
avventuroso del 1955. diretto da Henry King. La figlia di un ricco 
proprietario conosce il giovane e affascinante Paul, che è però in 
partenza per una spedizione nel Sudafrica. 
IL TRENO (Retequattro, ore 0,15) 
Un colonnello tedesco cerca di mettere al sicuro una collezione di 
quadri di inestimabile valore. Ma la Resistenza farà di tutto per 
impedirglielo. Film politico-avventuroso abbastanza anomalo, di
retto (1964) da John Frankenheimer. Protagonisti i sempre affa
scinanti Burt Lancaster e Jeanne Moreau. 
QUATTRO DONNE ASPETTANO (Canale 5. ore 9,30) 
Le quattro donne del titolo sono sorelle: vivono in un piccolo paese 
della Nuova Zelanda, hanno perso padre e fratello in guerra e la 
loro vita è triste e pericolosa. Per Ja regia (1957) di Robert Wise. 
compaiono nel film Jean Simmons, Paul New-man, Joan Fontaine 
e Piper Laurie. 

qualcosa di più aspro e proprio 
per questo ci sono diversi ar
rangiamenti orchestrali. Quan
do scrissi Carnalità non c'era 
ancora stato il terremoto a Na
poli, eppure adesso mi sembra 
di aver scritto, sotto forma di 
metafora, una cosa che è poi ac
caduta veramente». 

Infatti non viene mostrata 
la città «solare» cui ci hanno 
abituato i luoghi comuni su 
Napoli, ma piuttosto un bruli
care di umanità derelitta sul
l'orlo di una immane catastro
fe. Considera questo suo lavo
ro «senza tempo»? 

«Ora sì, non solo perché rap
presenta una siuazione vera di 
Napoli, ma perché esprimiamo 
la realtà di tutti i popoli cosid
detti "non primari", il Terzo 
Mondo: in fondo la metà del 
globo terracqueo. In questa ri
presa ho immesso una maggio
re convinzione, ho rivisto il te
sto per farne qualcosa di meno 
letterario e di più vero». 

Sulla scena — peraltro bel
lissima con quell'illuminazio
ne sempre diversa — lei inter
preta varie donne... 

«E sempre una, è sempre Na
poli, la Mater Dolorosa che alla 
fine è sempre Prostituta e ba
sta, una città che storicamente 
si è vista arrivare addosso tutti 
i tipi di civiltà e nonostante 
tutto è riuscita a mantenere 
una sua cultura che oggi è quel
la trainante in Italia». 

È soddisfatto delle reazioni 
del pubblico che viene a vede
re i suoi spettacoli? 

«Sì, senz'altro, perché è pro
prio nel pubblico che cresce con 
me che trovo la mia forza. Quel 
pubblico che non mi vede come 
motivo di divertimento o, peg
gio ancora, come una moda». 

Che cosa ne pensa del suo 
lavoro in televisione? 

«In televisione perdo molto, 
perché non posso mai essere me 
stesso. In tv sono sempre stato 
costretto ad essere solo un in
terprete mi sono prestato a fa
re cose di altri senza comparire 
mai come autore. E questo è un 
grosso limite». 

Mastelloni, ha epigoni? 
«Io non Io so bene. Forse 

qualcuno, in quella che è una 
certa maniera di "interpretare"' 
Napoli. Il mio orgoglio è quello 
di essere stato, vent anni fa, tra 
i primi a ricostruire l'immagine 
di una città e di una cultura che 
fino ad allora erano state iden
tificate — o quasi — solo con 
Pizza, Sole e Golfo». 

Antonella Marrone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.57. 7.57. 
10.10, 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.10. 22.57; 6 II guastafe
ste: 7.32 Culto evangelico: 8.30 
Mrror; 8.40 GR1 Copertina: la noti
zia a tutta pag>na; 8.50 La nostra 
terra; 9.10 II mondo cattolico: 9 30 
Messa; 10.16 Varietà varata; 12 Le 
piace la rado?: 13.20 Out 1; 13 35 
«La perla»: 13 56 Onda Verde Euro
pa: MCab-anchion. 3: 14 30Car
ta b:anca stereo (1* parte): 15.22 
Tutto a calao minuto per minuto: 
16 30 Carta bianca stereo (2' parte). 
18.20 Tuttobasket: 19 GR 1 Sera; 
19.25 Punto d'incontro: 20 11 mon
do di Tagore: 20.30 «.Nozze istria
ne». opera di L. m<ca. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.20. 
16.25. 19.30. 22.30. 6 Erbario: 7 
Boltettmo del mare; 8 15 Oggi e do
menica: 8.40 Risate senza filo- ses
santanni <à rivista rad-ofcWHCa, 9 35 
L'aria che tra; 11 L'uomo della do
menica: 12 GR 2 Anteprima sport: 
12.15 MiUe e una canzone; 12.45 
Hit parade 2: 14 Programmi regiona
li. GR regionali. Onda Verde Regione: 
15.22-17.15 Domeraca con noi; 
14.3O-16.30 Domenica sport: 20 
Momenti musicali; 21 Lo specchio 
del cieto; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45.18 30 .20 45:6Pre-
ludo; 6 55. 8 30. Il concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagaia: 9 48 
Domenica Tre: 10 30 Concerti aperi
tivi Itateable; 11.48 Tre-A: 12 Uomi
ni e profeti; 12 .30WA Mozart. 13 
Grande 4 disordine sotto il osto • 
Antologie di Radwtre: 17.30 Con
certi 1984-1985 dell'Accademia 
Nazionale di Santa CecAa: 19.25 
Metzengersten; 20 05 Un conceno 
barocco; 20 45 Giornale Radio Tre; 
21 Rassegna osile riviste: 21.10 ili 
Centenario deOa nascita di J S 
Bach: 22 25 America coast to 
coast. 23-23 58 II \&n 
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